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ALLEGATO A) 
 

 

COMUNE DI ROCCA GRIMALDA 
 

 
 

 
 

RITRATTO DI UNA COMUNITA’ 
 
 

 
 

 

 
 

 
1. Una fotografia del Paese 

Rocca Grimalda è un piccolo paese dell’Alto Monferrato Ovadese (1.370 abitanti residenti al 

31.03.2025), a cavallo non solo di due Province, ma – soprattutto - di due regioni, Piemonte e Liguria. 
Rocca Grimalda è facilmente raggiungibile da Torino, Milano e Genova attraverso l’Autostrada A 26 Voltri-

Gravellona Toce, con l’uscita al Casello di Ovada, per poi proseguire per la Strada Provinciale n. 185 
Alessandria-Ovada per una decina di chilometri. 

 La popolazione è distribuita su tutto il territorio comunale: il Centro Storico, che concentra poco più 

del 30% degli abitanti, mentre altre frazioni di rilievo sono San Carlo, Schierano, San Giacomo, quest’ultima 
frazione particolarmente importante ai fini della presente relazione.  

Rimandando all’appendice per una descrizione più dettagliata, caratteristiche del paese sono il 
Centro Storico, connotato da una straordinaria unitarietà urbanistica (e nella toponomastica si può leggere 

parte della storia del paese), dalla presenza di un imponente Castello all’entrata del centro storico, 
caratterizzato da una storia millenaria e da diverse leggende, da una Chiesa Parrocchiale ampliata alla fine 

del Settecento ma con tracce romaniche, dalla Chiesetta di S. Limbania, monumento nazionale, ricca di arte, 

storia e leggende, da due Oratori seicenteschi e settecenteschi, un Museo della Maschera pressoché unico in 
Italia. 

Il territorio del Comune di Rocca Grimalda è storicamente caratterizzato dalla coltivazione della vite, 
e in particolare del Dolcetto, con citazioni in documenti ufficiali che risalgono ormai a metà Ottocento, e 

ancora oggi il Paese è uno dei più intensamente vitati di tutto l’Ovadese, con 180 ettari coltivati a vigneto, 

quasi tutto DOC e DOCG., con aziende agrarie di elevato pregio e rinomanza. E’ presente la Bottega del Vino 
“Il diavolo sulle colline”.  

Vanta un sistema articolato di associazioni: la Società Agricola Operaia di Mutuo Soccorso (SAOMS), 
fondata nel lontano 1877; la Polisportiva Rocca Grimalda, attiva sul territorio dal 1978 che organizza la 

Sagra della Peirbuieira, un manifestazione gastronomica che è una peculiarità unica del Comune di Rocca 
Grimalda e che normalmente si tiene nell’ultimo fine settimana di agosto. Nella frazione di San Giacomo è 

presente il Circolo Ricreativo Bocciofilo (CRB), un altro importante centro di ritrovo e di socialità, che nella 

prima settimana di agosto organizza la Sagra dei ravioli e del bollito misto, una delle più famose e rinomate 
sagre enogastronomiche dell’Ovadese.    
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 Altra peculiarità unica del Comune di Rocca Grimalda è la presenza della Lachera, danza armata e 

propiziatoria di riti di fertilità la cui origine si perde nella notte dei tempi. La Lachera – organizzata dal 
gruppo omonimo - si esibisce normalmente a Rocca Grimalda nel periodo del Carnevale, ma si esibisce 

anche in varie località in Italia e in Europa, in collaborazione con una estesa rete nazionale e internazionale 
di associazioni volte al recupero e alla valorizzazione di antichissime tradizioni popolari.  

  Lachera, Sagra della Peirbuieira, Sagra dei ravioli e del bollito misto, nonché la Castagnata sono 

eventi fondamentali per il paese, ai quali si aggiungono gli eventi culturali via via organizzati dalle varie 
Amministrazioni Comunali. Ma quello che in questa sede si vuole sottolineare è che Rocca Grimalda ha 

progressivamente costruito nel tempo un modello di turismo fondato si su una concezione “fordista” e, 
parallelamente, sugli “eventi”, ma anche sulla viticoltura di qualità, sull’enogastronomia, sulla bellezza e 

sulla varietà del paesaggio.   

 
2. Una economia mista 

Il tessuto produttivo del Comune è caratterizzato da un’economia mista. Lungo la S. P. 185 sono 
presenti una azienda per la lavorazione del legno (Cavanna Srl), mentre nella piccola area artigianale sono 

allocate una lavanderia industriale (Hoterlservice Srl), una azienda per la lavorazione della carta (Casalino 
Carta) e una azienda per il movimento terra (Grandi Scavi Srl). In sostanza, i maggiori insediamenti 

produttivi e di servizi sono collocati tra la S. P. 185, la ferrovia Ovada-Alessandria e l’autostrada A 26, in 

zone già pesantemente caratterizzate da infrastrutture.   
Il resto del tessuto produttivo del Comune è rappresentato da piccole imprese artigianali, con 

produzioni e servizi essenzialmente rivolti alla persona. Sono inoltre presenti una farmacia, esercizi 
commerciali di tipo tradizionale, bar, ristoranti, pizzerie, oltre a diverse aziende agrituristiche, viticoltura di 

qualità (Rocca Grimalda è stato parzialmente interessato dalla candidatura Unesco per il riconoscimento dei 

“paesaggi vitivinicoli come patrimonio dell’umanità”), servizi rivolti all’accoglienza e alla ristorazione. Ma 
questo aspetto lo vedremo in dettaglio più avanti.  

 
3. Una peculiarità: la viticoltura di qualità 

Il territorio del Comune di Rocca Grimalda è storicamente caratterizzato dalla coltivazione della 
vite, e in particolare del Dolcetto, con citazioni in documenti ufficiali, che risalgono all’inizio dell’Ottocento 

(ad esempio Gallesio, Ampelografia di Demaria-Leardi, Guida vinicola della Provincia dei Alessandria; a tal 

proposito, si rimanda al recente lavoro di PAOLO BAVAZZANO, I pregiati vini di Rocca Grimalda in vendita 
nelle antiche osterie milanesi, in “URBS. Silva et Flumen”, anno XXXVI, n. 2, giugno 2023, pp. 116-122, 

Rivista dell’Accademia Urbense di Ovada) e ancora oggi il Paese è uno dei più intensamente vitati di tutto 
l’Ovadese, con 180 ettari coltivati a vigneto (Fonte: Regione Piemonte), ormai quasi tutto DOC e DOCG.  

Allargando per un momento il discorso al contesto ovadese, nell’economia e nell’agricoltura della 

zona un segnale positivo emerge proprio dalla viticoltura, nonostante la superficie vitata si sia via via 
ridotta a 1.077 ettari nel 2022 (superficie vitata che comunque ricopre quasi il 33% della superficie agraria 

utilizzata), peraltro ormai quasi tutta a superficie DOC e DOCG. Il punto di svolta nel segno della qualità è 
dato dal riconoscimento della DOC per il Dolcetto di Ovada, allargata anche ad altri Comuni oltre ai 

sedici considerati, avvenuta con D.P.R. 1 settembre 1972, in seguito alla L. 930/1963 promossa da Paolo 

Desana. Per la viticoltura della zona, inizia un’altra storia, nel segno della qualità, che prosegue nel 2008 
con il successivo riconoscimento della DOCG sempre per il Dolcetto di Ovada, avvenuta con D.M. 

17.09.2008, pubblicato sulla G.U. 229 del 30.09.2008. Attualmente, la produzione complessiva DOC e DOCG 
(che coinvolge anche altri Comuni oltre ai 16 dell’Ovadese classico), affidata ad un gruppo di imprese 

raggruppate nei due Consorzi di tutela e pubblicizzata ampiamente dall’Enoteca Regionale con sede in 
Ovada, nel triennio 2020-2022 è sostanzialmente stabile attorno ai 15.000 ettolitri, pur nelle oscillazione 

tipiche della tipologia produttiva. La viticoltura di qualità – e la “catena di valore” che si è sviluppata 

attorno – è un elemento unificante dell’intero Ovadese che, di fronte al 6,5% della popolazione della 
provincia, registra più del 10% della superficie vitata provinciale.  

Torniamo a Rocca Grimalda. Nel corso degli ultimi anni al calo della superficie vitata fanno da 
contrappunto due fenomeni in parte paralleli ed entrambi positivi. In primo luogo, anche attraverso un 

parziale processo di accorpamento fondiario, si forma e cresce un robusto nucleo di imprese vitivinicole, 

alcune votate esclusivamente alla produzione vitivinicola, altre che affiancano anche l’attività di agriturismo e 
bed & breakfast. In secondo luogo cresce nel tempo la specializzazione della coltivazione della vite, con 

l’aumento della superficie sia a DOC che a DOCG. In tal senso, il territorio del Comune di Rocca Grimalda è 
interessato sia nel Consorzio di Tutela del Dolcetto DOC come nel Consorzio Ovada DOCG.  (Per 

maggiori approfondimenti sul Consorzio Ovada DOCG si rinvia al ricco sito web http://www.ovada.eu/). 
Inoltre, il Comune di Rocca Grimalda aderisce come Socio Istituzionale all’Enoteca Regionale di Ovada e 

del Monferrato (Cfr. https://enotecaregionaleovada.com/). Infine, nel Comune di Rocca Grimalda è 

presente la Bottega del Vino “Il diavolo sulle colline”. (Cfr. http://www.ildiavolosullecolline.it/ ).  
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4. La crescita del turismo  
 Uno dei fatti economici più evidenti degli ultimi venti anni a Rocca Grimalda è stata la notevole 

crescita della ricettività turistica, legata al progressivo emergere di tutta una serie di iniziative 
imprenditoriali locali rivolte all’accoglienza e direttamente collegate con la viticoltura di qualità e con 

l’enogastronomia. Merito della notevole crescita delle presenze turistiche a Rocca Grimalda è soprattutto 

degli operatori economici - aziende vitivinicole, agriturismi, bed & breakfast - collegati al territorio, al 
paesaggio e alla viticoltura - che si sono impegnati, ci hanno creduto ed hanno investito, e tutto questo si 

colloca in un territorio ricco di eccellenze storiche, architettoniche, artistiche, leggende, patrimonio esclusivo 
di Rocca Grimalda, nonché di diversi eventi importanti, quasi tutti collegati a queste peculiarità del paese.  

Nel corso degli ultimi trenta anni le azioni delle varie Amministrazioni Comunali si sono incentrate 

sulla valorizzazione dei punti di forza della Comunità. Sono stati ottenuti cospicui finanziamenti per 
intervenire sul dissesto idrogeologico e salvaguardare il territorio; è stata completamente rifatta la 

pavimentazione del Centro Storico, si è rivolta attenzione alle frazioni, in particolare alla frazione di San 
Giacomo, una volta parrocchia. Sotto un profilo culturale è stato costituito il Museo della Maschera e, nel 

tempo, tutte le Amministrazioni hanno sempre realizzato manifestazioni culturali di alto livello, come 
concerti, teatro, incontri con l’autore, mostre, pubblicazioni, avviando ormai da tempo il recupero delle storie 

e delle memorie storiche della Comunità. Parallelamente, sono state valorizzate le tradizioni culturali di lungo 

periodo della Comunità, come la Lachera, e quelle gastronomiche, come la Peirbuieira, in collaborazione con 
la Polisportiva. La costituzione della Bottega del Vino e l’adesione come Socio Istituzionale all’Enoteca 

Regionale di Ovada e del Monferrato hanno inteso promuovere la produzione vinicola di qualità presente nel 
territorio del Comune come in gran parte dell’Ovadese.  

Tra il 2006 e il 2024 gli esercizi ricettivi sono passati da 3 a 17, i posti letto da 11 a 166 

(comprese le locazioni turistiche), le presenze (cioè i pernottamenti) da 405 a più di 5.000 nel 
triennio 2022-2024, con percentuali di presenze straniere che superano ormai il 65%. Inoltre, è 

da segnalare che da diversi anni Rocca Grimalda ha ottenuto dalla Regione Piemonte il 
riconoscimento di Comune Turistico, quello relativo al 2025 con la D.D. 303/A2013A/2025 del 

05.08.2025.  
In sostanza, Rocca Grimalda nel tempo si è qualificata come uno dei paesi dell’Ovadese 

maggiormente caratterizzato dal turismo, dopo Ovada, Cremolino e Tagliolo Monferrato, con presenze 

turistiche che crescono tra il 2006 e il 2021 (ultimo dato disponibile) dall’1,6% all’8,3% sull’intero Ovadese, 
che tra parentesi, nello stesso periodo, è la zona della provincia di Alessandria che evidenzia il maggior 

aumento assoluto e relativo di presenze turistiche, passando dal 4,8 all’11,1%.  
 

Dati statistici sul turismo a Rocca Grimalda dal 2006 al 2024      

      ITALIANI   STRANIERI   TOTALE   
% 

Presenze   

Anni Esercizi Letti Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi  Presenze stranieri TMP 

2006 3 11 157 237 68 168 225 405 41,5 1,80 

2007 4 18 307 474 129 261 436 735 35,5 1,69 

2008 6 33 523 811 151 267 674 1.078 24,8 1,60 

2009 8 44 552 872 171 347 723 1.219 28,5 1,69 

2010 8 44 653 1.030 233 595 886 1.625 36,6 1,83 

2011 9 46 699 992 193 427 892 1.419 30,1 1,59 

2012 9 46 866 1.163 551 902 1.417 2.065 43,7 1,46 

2013 9 46 868 1.148 820 1.207 1.688 2.355 51,3 1,40 

2014 7 52 1.018 1.447 750 1.126 1.768 2.573 43,8 1,40 

2015 7 52 985 1.388 877 1.379 1.862 2.767 49,8 1,49 

2016 7 52 1.226 1.727 1.242 1.798 2.468 3.525 51,0 1,43 

2017 7 52 1.067 1.649 1.396 2.047 2.463 3.696 55,4 1,50 

2018 7 52 899 1.260 1.358 2.130 2.257 3.390 62,8 1,50 

2019 11 118 767 1.396 1.376 2.273 2.143 3.669 62,0 1,50 

2020 12 122 752 2.000 590 1.400 1.342 3.400 41,2 1,50 

2021 14 126 997 1.910 982 2.978 1.979 4.888 60,9 2,47 

2022 13 124 1.105 1.844 1.361 4.007 2.466 5.851 68,5 2,37 

2023 15 152 1.134 1.769 1.129 3.277 2.263 5.046 64,9 2,23 

2024 17 166 1.087 1.756 1.525 3.395 2.612 5.151 65,9 1,97 

Fonte: REGIONE PIEMONTE, Osservatorio regionale sul turismo, vari anni.      
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Nota: gli esercizi e i letti comprendono gli Esercizi ricettivi e le Locazioni turistiche.      

Presenze turistiche a Rocca Grimalda dal 2006 al 2024 

(Dati assoluti e % sull'Ovadese)
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5. Problemi irrisolti 

 In questo contesto paesaggistico, economico e sociale, la proposta della Società REN 
160 Srl di localizzare in Località Zerba un impianto agrivoltaico su una superficie territoriale di 

21,13 ettari, con una superficie occupata dall’impianto di 15,4 ettari pone una serie di gravi 
problemi paesaggistici, economici e sociali per il territorio del Comune di Rocca Grimalda.  

In estrema sintesi, il progetto prevede non solo la costruzione di un impianto di notevoli dimensioni, 

ma come atti propedeutici e consequenziali, l’interferenza del rio che nel corso degli anni è stato 
caratterizzato da problematiche  di eventi calamitosi meteorici, la costruzione di diverse cabine di 

trasformazione, la costruzione di un cavidotto di circa 9 km da Rocca Grimalda, prima su strada comunale, 
successivamente lungo la S.P. 185, per terminare nel territorio del Comune di Ovada, attraversando il ponte 

sull’Orba, l’incrocio di Piazza Castello, Via Gramsci, sino alla cabina di ricezione.  
 In primo luogo, l’area dell’impianto interessa una superficie oltremodo vasta, con un impatto 

paesaggistico devastante, in quanto inserito in un contesto ampiamente caratterizzato da viticoltura di 

qualità e attraversato dalla “Strada del Dolcetto”, in sostanza una “area di pregio”. Sotto tale profilo è da 
verificare la compatibilità territoriale, in quanto inserito a fianco di superfici agricole di pregio (si veda 

art. 20 comma 3 D.Lgs. n. 199/2021 in materia di principi per individuazione delle aree idonee).   
 In secondo luogo, l’impianto sarebbe collocato nelle vicinanze di una frazione del 

Comune - San Giacomo - con parecchie case private, non solo, ma anche nella prossimità di 

diversi agriturismi, con inevitabili danni patrimoniali ed economici ed eventuali ipotetici benefici, al 
momento attuale, solo presunti e comunque di difficile e problematica quantificazione. In tal senso manca 

una valutazione paesaggistica ed ambientale, ma soprattutto una analisi dell’impatto sul tessuto 
economico e sociale, sulle abitazioni private poste nelle vicinanze dell’impianto, sugli operatori economici, 

sulla frazione.    
In sostanza, un impianto di siffatte dimensioni metterebbe in seria discussione un 

modello di sviluppo fondato sulla viticoltura di qualità, sull’enogastronomia, sull’accoglienza 

turistica che la Comunità e gli operatori economici di Rocca Grimalda stanno perseguendo, con 
successo, da almeno tre decenni.  
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 APPENDICE 

 
Ritratto di una Comunità 1 

Arroccata su uno sperone roccioso di 284 metri, in una posizione strategica sulla Valle dell’Orba 
(come testimoniano toponimi come “Castelvero”, “Torricella”, “Bastione”, “Borghetto”), Rocca Grimalda 

vanta una storia millenaria e l’origine del borgo della Rocca è sicuramente alto-medievale. Caratterizzato da 

una straordinaria unitarietà urbanistica, il Centro Storico di Rocca Grimalda è ricco di beni architettonici di 
assoluto rilievo, anche se tutto il paese merita una visita accurata. 

Palazzo del Comune – Palazzo Borgatta. “E’ una costruzione di fine Ottocento già residenza 
signorile dell’omonima famiglia, proprietaria del castello dal 1890 al 1935. E’ sede di tutti gli Uffici 

Comunali (Ufficio Protocollo, Ufficio Anagrafe e Stato Civile, Sportello Unico per l’Edilizia Privata, Ufficio 

Ragioneria e Tributi, Ufficio Segreteria, Polizia Municipale. Ospita l’Ambulatorio Medico.  
“Comune Vecchio”. Il palazzo attualmente denominato “Comune Vecchio” deriva da una 

ristrutturazione effettuata tra il 1880 e il 1884 su una precedente costruzione, quando divenne la nuova 
sede del Municipio di Rocca Grimalda. E’ stato sede del Comune e delle Scuole Elementari sino al 1998. 

Attualmente ospita l’Ufficio Postale, è sede della Polisportiva Rocca Grimalda e della Lachera, del 
Laboratorio Etno-Antropologico e di parte del Museo della Maschera  

  

Museo della Maschera. All’interno del fianco del Comune Vecchio, è presente il Museo della 
Maschera, un “unico” in Italia. Come si legge sul sito web  del Comune di Rocca Grimalda: “Il paese di 

Rocca Grimalda, paese dell’Alto Monferrato è custode di un carnevale arcaico, la Lachera , che con 

esemplare chiarezza mostra i caratteri delle contadine “feste di primavera” o riti propiziatori della fertilità, 
con tratti comuni non solo a tutto l’arco alpino, ma ad un’area di diffusione europea. Il museo è infatti 

l'unico museo italiano espressamente dedicato alle maschere che accompagnavano e accompagnano le 
feste del calendario tradizionale italiano ed europeo”. 

(Cfr.https://www.comuneroccagrimalda.it/c006147/zf/index.php/servizi-aggiuntivi/index/index/idtesto/28. Il 
Museo della Maschera è visitabile su appuntamento. 

 

Castello di Rocca Grimalda. All’entrata del Centro Storico si può ammirare il Castello di Rocca 

Grimalda, risalente al 1200 e frutto di diverse successive stratificazioni e lavori, tra i quali quello effettuato 
nel 1860 dall’architetto Alfredo D’Andrade. Le vicende del Castello seguono in gran parte la storia del paese. 

Dal 1572 al 1826 fu di proprietà della famiglia genovese dei Grimaldi; nel 1826 il Castello passò ai Marchesi 

Landi di Piacenza che, a loro volta, lo cedettero con le loro proprietà nel 1890 ai fratelli Carlo e Pietro 
Borgatta. Nel 1930 il complesso  venne ceduto al conte Camillo Spingardi e nel 1936 la parte sinistra del 

Belvedere divenne proprietà comunale. Nel 2002 la proprietà passò alla Famiglia De Rege.  
Il Castello di Rocca Grimalda aderisce a “Castelli Aperti” e nel corso dell’anno organizza diverse 

manifestazioni musicali e culturali. Il Castello può essere visitato su appuntamento. 

(Cfr.http://www.castelloroccagrimalda.it/). 
 

Chiesa Parrocchiale, Oratori e Cappelle e Chiese Campestri 
La Chiesa Parrocchiale è menzionata per la prima volta nella visita pastorale del 1577 e risulta 

intitolata a San Giovanni Battista. L’originaria facciata romanica è visibile in via della Canonica sulla parete 
laterale esterna destra. Dal 1761 al 1787 la Parrocchiale venne ampliata, mutandone lo stile architettonico e 

disponendola con l’ingresso a settentrione e nel 1817 venne ancora allungata e portata alle forme e alle 

dimensioni attuali.  

E’ presente nel territorio del Comune di Rocca Grimalda la Chiesa dell’Assunta e di San Libero, 
denominata nella tradizione Chiesa di Santa Limbania, ora Monumento Nazionale. Citata già in un 

disegno del 1347 e probabilmente nucleo originario del paese (“Castelvero”), originariamente a croce greca 
e successivamente ampliata, l’abside centrale della Chiesa ospita un affresco dedicato al Trionfo 

dell’Assunta, ultimato nel 1526 da Luchino Ferari di Castellazzo Bormida. La Chiesa è in corso di restaro. 

In Paese sono presenti due Oratori. Il primo è l’Oratorio della Beata Vergine delle Grazie, 
risalente al primo Settecento e restaurato nel 1949. L’artistica statua della Vergine Maria col bambino in 

braccio, ricoperta dagli ori donati dai devoti, viene portata in processione la terza domenica di agosto. Il 
secondo è l’Oratorio di San Giovanni Battista e della Santissima Trinità, sede della Confraternita 

 
1 Le informazioni di carattere storico ed artistico sono tratte dal volume di FRANCO PAOLO OLIVERI, Guida di Rocca Grimalda, Comune 
di Rocca Grimalda-Accademia Urbense di Ovada, Collana Guide dell’Accademia Urbense, 2017. 
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della Santissima Trinità, istituita con la specifica finalità del riscatto degli schiavi cristiani e  risalente ai primi 

del Seicento. All’interno è conservata una cassa processionaria settecentesca in legno policromo raffigurante 
il Battesimo di Cristo che viene portata in processione l’ultima domenica di agosto.  

Inoltre, Rocca Grimalda ha sul proprio territorio diverse Cappelle e Chiese Campestri, a 
testimonianza di una profonda religiosità popolare che affonda le radici nella storia e nel lungo periodo.  

 

San Giacomo, San Carlo, Schierano 
L’abitato di San Giacomo era detto un tempo “dei boschi” per la presenza di grandi distese silvestri 

di roveri, faggi, frassini e castagni sostituite nel corso dei secoli dalle coltivazioni e dai vigneti. La chiesa 
campestre venne riedificata e inaugurata il 25 luglio 1714, festa del santo patrono. Nel 1921 venne edificata 

una nuova parrocchia col titolo di San Giacomo Maggiore e della Beata Vergine del Carmelo che per un 

secolo svolse funzioni di parrocchia autonoma. Il culto di San Giacomo Maggiore deriva sicuramente dalla 
presenza di pellegrini diretti a Santiago di Compostela in Spagna a venerare la tomba dell’apostolo che 

percorrevano la strada detta franca o ducale del Rio Secco che collegava il Monferrato con la Francia. Nel 
1930 fu costruito, fuori dall’abitato, l’attuale cimitero totalmente finanziato dagli abitanti della frazione.  

La frazione di Schierano, già proprietà dei Grimaldi, presenta una serie di suggestive cascine sparse 
nel territorio. Il nucleo più antico dell’abitato risale sicuramente al XVI secolo. Il toponimo potrebbe derivare 

dal provenzale Escaran che indica una milizia irregolare di contadini, scherani, al servizio del signore locale.  

L’abitato di San Carlo è costituito da un gruppo compatto di case che presentano caratteristiche 
assai simili a quelle costituenti il nucleo storico, mentre al di sopra dell’originario abitato è stata 

recentemente edificata una zona residenziale. Tra il 1939 e il 1952, nel corso di una campagna archeologica 
guidata da Marie Minuto Ighina, vennero trovati nella zona reperti fittili, mattoni, tegole, vasi, cocci di epoca 

romana tra il III e il I secolo a. C e corredi funerari della stessa epoca che potrebbe avvallare la suggestiva 

ipotesi dell’esistenza della leggendaria città romana di Rondinaria.                                                 

 

Associazioni e manifestazioni 

Rocca Grimalda dispone di un notevole reticolo di associazioni. 

Iniziamo dalla Società Agricola Operaia di Mutuo Soccorso (SAOMS), fondata nel lontano 
1877. Mutato nel tempo il concetto di assistenza, la SAOMS non è solo un centro di ritrovo e di socialità, ma 

offre diversi servizi assistenziali non solo ai soci, ma anche e soprattutto agli anziani del Paese.   

La Polisportiva Rocca Grimalda è attiva sul territorio dal 1978 e nel 2018 ha celebrato il 40° di 
attività. Gestisce attraverso una convenzione un impianto sportivo di proprietà comunale con campo di 

calcio regolamentare e partecipa regolarmente a campionati di calcio di serie minori. La stessa Polisportiva 

organizza la Marcia della Monferrina, giunta nel 2024 alla 44° edizione. 
 Inoltre, la Polisportiva organizza la Sagra della Peirbuieira, un manifestazione gastronomica che è 

una peculiarità unica del Comune di Rocca Grimalda e che normalmente si tiene nell’ultimo fine settimana di 
agosto. “La Peirbuieira  - si cita testualmente da uno dei tanti siti web che ne parlano - è un piatto tipico del 

piccolo e bellissimo borgo Piemontese di Rocca Grimalda. Il Comune si trova nei pressi di Ovada in provincia 
di Alessandria. Ogni fine agosto il paese organizza una sagra in cui è possibile degustare questo 

particolarissimo piatto. Purtroppo gli ingredienti sono segreti e gelosamente custoditi dagli abitanti del posto, 

ma se qualcuno ha voglia di sperimentare, alla base del piatto ci sono: lasagne (tipo maltagliati), fagioli, olio 
e aglio”. 

 Altra peculiarità unica del Comune di Rocca Grimalda è la presenza della Lachera, danza armata e 
propiziatoria di riti di fertilità la cui origine si perde nella notte dei tempi. La Lachera – organizzata dal 

gruppo omonimo - si esibisce normalmente a Rocca Grimalda nel periodo del Carnevale, ma si esibisce 

anche in varie località in Italia e in Europa, in collaborazione con una estesa rete di associazioni volte al 
recupero, alla valorizzazione di antichissime tradizioni popolari. 

Nella frazione di San Giacomo è presente il Circolo Ricreativo Bocciofilo (CRB), un altro 
importante centro di ritrovo e di socialità, che nella prima settimana di agosto organizza la Sagra dei 

ravioli e del bollito misto, una delle più famose e rinomate sagre enogastronomiche dell’Ovadese.    
 

 

 
Storico economico  

Dott. Giancarlo Subbrero 
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Rocca Grimalda, 18/08/2025 
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CONSORZIO DI TUTELA DELL'OVADA DOCG 
via Torino, 69 - 15076 Ovada (AL) 
consorzioovada@legalmail.it 
 

 
 

 Alla Provincia di Alessandria 
Direzione Ambiente Viabilità 1 
Servizio Energia e Tutela Qualità dell’Aria 
protocollo.ambiente@cert.provincia.alessandria.it 

 Alla Regione Piemonte 
Direzione Ambiente e Governo del Territorio 
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

 Al Comune di Rocca Grimalda 
Piazza Senatore Borgatta - Rocca Grimalda (AL) 
comuneroccagrimalda@legalmail.it 

 Loro sedi, tramite PEC 

 
 
 

Riferimento: IMPIANTO AGRIVOLTAICO "FATTORIA SOLARE DELLA ZERBA" - 
Procedimento di AU - Proponente REN 160 S.r.l. - Comune di Rocca Grimalda 
(AL). 

 
 

Oggetto: Osservazioni del Consorzio di Tutela dell'Ovada DOCG. 

 
 
In merito all’autorizzazione dell’impianto agrivoltaico FATTORIA SOLARE DELLA ZERBA, lo 
scrivente Consorzio di Tutela dell'Ovada DOCG vuole opporsi a questo insediamento. 
 
Come noto i pannelli fotovoltaici, soprattutto se di grandi dimensioni installati su tracker e su 
terreno collinare, (come il progetto della FATTORIA SOLARE DELLA ZERBA), alterano il 
paesaggio rurale, in particolare nella frazione di San Giacomo, comune di Rocca Grimalda, sito di 
installazione dell’impianto, nota zona di coltivazione della vite con certificazioni DOCG, DOC, e 
Biologica, in tal modo verrà compromessa l’armonia visiva e l’identità del territorio, con un 
conseguente danno economico per le aziende vitivinicole e agrituristiche locali. 
 
Il vino, prodotto della vite, la vite e i territori viticoli, quali frutto del lavoro, dell'insieme delle 
competenze, delle conoscenze, delle pratiche e delle tradizioni, costituiscono un patrimonio 
culturale nazionale da tutelare e valorizzare negli aspetti di sostenibilità sociale, economica, 
produttiva, ambientale e culturale, così come definito dall’art. 1 della legge 12 dicembre 2016, n. 
238, nota come il “Testo unico del vino”. 
 
Il Consorzio di Tutela dell'Ovada DOCG ritiene che la produzione di energia da fonti rinnovabili 
debba integrarsi con l'attività agricola e non diventare un’alternativa, per evitare alterazioni 
irreversibili dell’ecosistema. Risulta quindi difficile l'idea di conciliare l’agrivoltaico - o comunque 
l’installazione di strutture permanenti nei terreni - con l'equilibrio ecologico e la bellezza del 
territorio in senso generale. L’auspicio è quello di una crescita sempre più consistente degli 
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impianti di produzione integrati a tetto, evitando così il consumo dei suoli, unico bene al mondo 
che non può essere riprodotto. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Ovada, 17/08/2025 
 

 Consorzio di Tutela dell'Ovada DOCG 
Il Presidente Daniele Oddone 
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Allegato D) 
 

 

OGGETTO: Note e considerazioni al Progetto relativo all’installazione e all’esercizio di un 

impianto agrivoltaico denominato “Fattoria Solare della Zebra” nel Comune di Rocca Grimalda 

(AL). 

 

Premessa 

Considerato che la Regione Piemonte, all’art. 5 del proprio Statuto, ritiene “(…) l’ambiente naturale bene 

comune primario di tutta la comunità, ne promuove la conoscenza, riconosce la fauna selvatica come 

componente essenziale di tale bene e la tutela nell’interesse della comunità internazionale, nazionale e 

regionale”; considerate altresì le norme di attuazione, gli indirizzi e orientamenti strategici afferenti agli 

ambiti ricadenti nel Piano Paesaggistico Regionale che prevedono, tra gli obiettivi, di evitare la 

frammentazione degli habitat agresti, al fine di garantirne a lungo termine la corretta funzionalità 

ecosistemica (https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/paesaggio/piano-

paesaggistico-regionale-ppr); si ritiene doveroso e necessario sottoporre all’attenzione della Provincia di 

Alessandria di un’emergenza naturalistica di particolare pregio, già segnalata alla Regione Piemonte, 

Dipartimento Ambiente energia e territorio (Settore Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali), con 

nota del 5 novembre 2023. Quest’ultima, ricade in un’area compresa tra i comuni di Predosa, Sezzadio, 

Carpeneto, Rocca Grimalda e Castelnuovo Bormida (Ambito 72 - Acquese e Valle Bormida di Spigno e 

Ambito 70 - Piana Alessandrina). Qui, da circa venti anni a questa parte, si sta assistendo ad una graduale 

rinaturalizzazione del paesaggio, favorita da una vocazione agricola tradizionale e dalla conversione di 

alcune parcelle a conduzione biologica, condizioni che hanno consentito il ritorno di una ricca biodiversità; 

questa annovera, tra le componenti di maggior pregio, quella ornitica, con più di 140 specie di uccelli 

segnalate soprattutto tra l’avifauna nidificante e migratrice. Sono infatti diverse quelle incluse 

nell’Allegato I della Direttiva Uccelli 2009/147/CE; si segnala su tutte, per interesse naturalistico e per 

l’importanza conservazionistica, la Ghiandaia marina Coracias garrulus, specie particolarmente 

qualificante dell’Allegato I della Direttiva sopra richiamata e valida “specie ombrello” ovvero garante di 

un ottimo stato di salute dell’habitat in cui vive; essa è presente, da circa dieci anni a questa parte, con un 

nucleo nidificante e in sensibile aumento (ved. Paragrafo 1). L’area svolge inoltre un importante ruolo 

come sito di nidificazione, svernamento e sosta migratoria per diverse specie di rapaci: per citarne alcuni, 

in località Piani del Padrone, all’interno dei querco-carpineti, sono note da circa 15 anni le nidificazioni 

di Falco Pecchiaiolo Pernis apivorus, Lodolaio Falco subbuteo, Astore Astur gentilis e, sui prati della 

porzione di terrazzo alluvionale della vicina frazione di Mantovana, l’Albanella minore Circus pygargus 

(Ghiggi&Grasso, 2024) (ved. Paragrafo 2). 
 

 

1. La Ghiandaia marina Coracias garrulus 

 

La Ghiandaia marina Coracias garrulus è una specie a distribuzione euroturanico-mediterranea, 

associata a pianure e colline xeriche (Brichetti & Fracasso, 2007). Un recente studio quinquennale 

(2017-2021) pubblicato nel maggio 2023 (Ghiggi, 2023) riporta i primi dati sull’ecologia e la 

distribuzione della Ghiandaia marina nei comuni di Sezzadio, Predosa e Carpeneto. A compendio, 

vengono qui presentati ulteriori dati aggiornati alla stagione riproduttiva 2025 con presenze della 

specie anche all’interno dei confini amministrativi del Comune di Rocca Grimalda. Le indagini 

effettuate tra il 2016 e il 2024 confermano il trend positivo con contingenti nidificanti che risultano in 

sensibile aumento (TRIM 3.54, Linear trend, Fig.1). Nel 2022 le coppie accertate ammontavano a 15, 

mentre per la stagione 2025 è stata raggiunta una cifra che si attesta attorno alle 40 coppie nidificanti 

con un aumento molto forte. Le ragioni del successo riproduttivo di questa popolazione sono da 

ricercare perlopiù negli ampi prati stabili (o permanenti) e incolti ricchi di cibo che ricadono in misura 

diversa sui comuni dell'area presa in esame (Carpeneto, Predosa, Sezzadio, Castelnuovo Bormida) e 

secondariamente nei peculiari caratteri microclimatici (estati torride e asciutte). Configurazioni ad 

ampi appezzamenti di prato permanente e pascoli, uniti ad un basso indice di frammentazione, 
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insistono sui settori sud-orientali dove riteniamo sia presente la Core area (ved. paragrafo 2) da dove 

è iniziata, tra il 2014 e il 2017, la ricolonizzazione della specie, con un’espansione che sembra seguire 

una direttrice nord-occidentale. 
 

 

 

 

(Fig.1) Coppie nidificanti di ghiandaia marina presenti nell’area di studio tra il 2016 e il 2025 (+47% strong 

increase ,  p<0,01; TRIM 3.54, Linear effect model). 

 
2.  L’Albanella minore Circus pygargus  

 

Rapace iconico, emblematico rappresentante di un paesaggio agricolo che fu, e protagonista di 

storiche campagne di salvaguardia di WWF e Lipu, l’Albanella minore è inserita nella Lista Rossa 

degli uccelli italiani come specie Vulnerabile (VU) categoria rimasta invariata nell’ultima decade 

intercorsa tra le ultime due pubblicazioni (Peronace et al., 2012; Gustin et al., 2023). La minaccia 

principale per la specie è rappresentata dalle uccisioni dei nidiacei ad opera di macchine agricole e 

dalla conseguente distruzione/sparizione dei siti riproduttivi legata alle rotazioni dei coltivi annuali 

e ad una generale frammentazione del territorio. La nidificazione è stata confermata per il secondo 

anno consecutivo in data 15 maggio 2025 nella frazione di Mantovana, a circa 2,5Km da Cascina 

Zerba.  Il nido è ubicato all’interno di una particella a incolto, 1 Km ad Est del precedente sito di 

nidificazione (2024). Per la provincia di Alessandria continua a trattarsi dell’unico caso di 

nidificazione per il quale sono state predisposte misure di protezione per la nidiata.  Prima di 

quest’ultimo due casi simili, rispettivamente negli anni ‘80 e nel 2023, si riferiscono al prelievo dei 

pulli dal nido prima dello sfalcio e allevati a mano successivamente (Mingozzi et al. in 

Aimassi&Reteuna, 2006; Toffoli, comm. pers.). Ad oggi si stima una presenza regionale in 

massimo 10 coppie con un successo riproduttivo prossimo allo zero (Toffoli, comm. pers.). 

 

  

3. Fattori di rischio generali legati al fotovoltaico a terra e considerazioni sull’impatto 

dell’impianto agrivoltaico e opere di connessione di “Fattoria Solare della Zebra”. 
 

Alla luce della qualità e delle quantità delle emergenze faunistiche sopracitate, c’è ragione di 

considerare con preoccupazione la realizzazione di un impianto agrivoltaico come quello proposto 

da REN 160 S.r.l. per l’area che interessa la Cascina Zerba nella frazione di San Giacomo, Comune 

di Rocca Grimalda. Un report della Commissione Europea (Lammerant et al., 2020) riporta e 

conferma dati preoccupanti sull’impatto negativo che hanno queste tecnologie sulle comunità 

ornitiche, con particolare riguardo alla radicale sottrazione di habitat riproduttivo e foraggero per 
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la maggior parte delle specie di ambiente prativo e campestre a vantaggio di specie più generaliste 

e opportuniste, con ricadute catastrofiche sulla biodiversità vegetale e microbica del suolo (Bai et 

al., 2022; Pileri, 2022). Anche i Chirotteri (inseriti in Allegato IV della Direttiva Habitat), ben 

rappresentati con diverse specie di ambiente aperto e boschivo, correrebbero serie minacce alla 

conservazione in seguito alla frammentazione e conseguente sparizione del loro habitat (Tinsley et 

al., 2023). Ciò è stato già sperimentato nel Comune di Sezzadio con il progetto “Cascina 

Disma” della ESI S.p.a. dove l’autore della presente relazione sta regitrando un graduale 

crollo della biodiversità conseguentemente  all’installazione di circa 8ha di pannelli 

fotovoltaici a terra su prato stabile. 

L’ubicazione del parco agrivoltaico previsto dal progetto ricade nella porzione sud orientale 

dell’areale di nidificazione della già descritta popolazione di Ghiandaia marina. L’autore, da circa 

10 anni, registra la maggior parte delle attività da parte degli individui sulle porzioni di prato stabile 

e coltivo, ivi comprese le particelle che circondano Cascina Zerba. Il disturbo provocato dall'avvio 

dei lavori comporterebbe l'immediato abbandono da parte delle coppie nidificanti con possibili 

ripercussioni negative anche per gli individui riproduttori confinanti. Da un confronto con i dati 

più recenti in letteratura, non emergono evidenze di altri nuclei nidificanti con contingenti di pari 

consistenza e abbondanza su scala regionale. C’è pertanto ragione di considerare questa 

popolazione come un unicum, un importante serbatoio per la graduale ricolonizzazione della specie 

su tutto il territorio piemontese e il Nord-ovest italiano. I prati stabili e i pascoli che circondano 

Cascina Zerba sono regolarmente frequentati da molte altri uccelli legati ad ambienti prativi e 

agresti: si tratta di specie inserite nella Direttiva Uccelli 79/409/CEE, di fatto ormai sempre più 

rare e ovunque frammentate nel Nord-Italia ma qui ancora ben rappresentate. Tra i Passeriformi 

citiamo Allodola Alauda arvensis, Strillozzo Emberiza calandra, Tottavilla Lullula arborea, 

Quaglia Coturnix coturnix (popolazione selvatica), Beccamoschino Cisticola juncidis e Passera 

mattugia Passer montanus: dette specie si ritroverebbero di fatto private dei biotopi con i caratteri 

necessari alla nidificazione e all’alimentazione. Tra i non-passeriformi è opportuno menzionare il 

Succiacapre Caprimulgus europaeus specie prioritaria in termini di conservazione, visto che 

l’Italia ospita tra il 2 e l’11% della popolazione continentale (Lipu ODV, 2023), presente con 

almeno 1 coppia nidificante all’interno dei boschetti marginali di Cascina Zerba unitamente ad 

altre coppie confinanti in località Montebello e Piani del Padrone. Tra i rapaci diurni migratori 

figurano le albanelle (Circus sp.) con un’importante rotta migratoria che attraversa l’area di studio 

e per le quali gli appezzamenti di prato e coltivi nei dintorni della Cascina Zerba rappresentano uno 

stopover durante la migrazione pre-riproduttiva tra aprile e maggio (Albanella minore Circus 

pygargus, Falco di palude Circus aeruginosus), durante quella post-riproduttiva tra luglio e 

settembre (Grillaio Falco naumanni, Gheppio Falco tinnunculus, Lodolaio Falco subbuteo, Falco 

della regina Falco eleonorae) e nella fase di svernamento (Albanella reale Circus cyaneus, Nibbio 

reale Milvus milvus). Inoltre la porzione di prati stabili tra i comuni di Rocca Grimalda, Carpeneto 

e Predosa vengono regolarmente frequentati da individui di Biancone Circaetus gallicus immaturi 

e riproduttori di coppie nidificanti già note e per le quali da diversi anni sono in corso studi specifici 

(Campora et al., 1999). Le zone prative sono infatti ricche di rettili (Ramarro occidentale Lacerta 

bilineata, Biacco Hierophis viridiflavus, Colubro di Riccioli Coronella girondica e Luscengola 

Chalcides chalcides per citarne alcuni) principale fonte di cibo di questo iconico rapace.  

 

L’area è attualmente in grado di esprimere una ricchezza ed una vitalità ecologica fuori dal 

comune per il Basso Piemonte, motivo per cui appaiono motivate le forti preoccupazioni 

legate a questo progetto e alle sue ripercussioni negative dal punto di vista bio-naturalistico. 

 

Le installazioni delle strutture previste potrebbero altresì comportare rischi per le specie ornitiche 

stanziali e migratrici strettamente acquatiche, in quanto l’area di progetto proposta da REN 160 

S.r.l., con un’estensione di circa 15,4ha (di cui 4,6ha occupata dai pannelli fotovoltaici), andrebbe 

a circondare un’importante zona umida a dominanza di Pioppo bianco Populus alba, Salice bianco 

Salix alba, cariceto a Carex sp. e fragmiteto a Phragmites sp.. Nei mesi di aprile e maggio 2025 

sono state condotte indagini sperimentali di bioacustica volte a determinare fenologia e abbondanza 

delle specie in migrazione durante le ore notturne (Ghiggi&Baghino in prep.). Sulla base dei 
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contatti acustici rilevati, i primi risultati confermano le specie acquatiche come le più frequenti e 

abbondanti. Tra i limicoli, il Chiurlo piccolo Numenius phaeopus, ha registrato il numero di contatti  

più elevato, secondo solo alla Gallinella d'acqua Gallinula chloropus rallide di passo e nidificante 

dell'area presa in esame. Tra le altre specie si segnalano contatti acustici di Folaga Fulica atra, 

Porciglione Rallus acquaticus (anch’esso nidificante), Occhione Burhinus oedicnemus ( di cui sono 

note segnalazioni di nidificazione nella vicina ZSC e ZPS Torrente Orba IT1180002), Piviere 

tortolino Charadrius morinellus e Voltolino Porzana porzana (in periodo sospetto di nidificazione) 

ecc. Le specie sopracitate, ingannate dal riflesso dei pannelli durante la migrazione notturna e/o 

diurna nel tentativo di farvi scalo, potrebbero addirittura correre il rischio di impattare direttamente 

sui moduli (Kosciuch et al. , 2020).  

Il danno potrebbe comunque non essere limitato alla sola avifauna selvatica, ma andrebbe ad 

interessare anche altre specie animali tra mammiferi, anfibi e rettili, poiché la chiusura dell’area 

interessata determinerebbe di fatto l’interruzione dei fondamentali corridoi ecologici che 

garantiscono quell'interscambio necessario alla salute delle popolazioni e all’equilibrio 

ecosistemico.  

Si evidenzia che la rinaturalizzazione e l'aumento della biodiversità, che ha impiegato decenni 

a realizzarsi, verrebbe irrimediabilmente compromessa comportando un impoverimento 

irreversibile dell’intero ecosistema, con rilevanti ricadute negative anche sulle trasformazioni 

del paesaggio. Stando alle aspettative di vita media produttiva dei moduli fotovoltaici dichiarate 

da specialisti del settore, per almeno i prossimi 25-30 anni. Tutto questo collide pesantemente con 

tutte le misure in atto ormai da decenni nel campo della tutela della biodiversità negli ambienti 

agrari. In particolare ci si riferisce alle superfici prative e prato-pascolive per le quali il PPR, nelle  

norme di attuazione, Art. 19 Parte IV - Componenti e beni paesaggistici, prevede il “ripristino e il 

mantenimento, in quanto componenti paesaggistiche e ambientali primarie ad elevata biodiversità.  

 

 

4. Un progetto di tutela indipendente: Campagne turchesi. 

 

Da marzo 2023 un progetto di crowdfunding si prefigge di sostenere la popolazione di ghiandaia 

marina in questione attraverso l’installazione di tronchi e cassette-nido e, contestualmente, di 

sensibilizzare i cittadini circa l’importanza della stessa per il territorio. Per maggiori dettagli sul 

progetto si rimanda ad alcuni link fruibili online: 

https://www.produzionidalbasso.com/project/campagne-turchesi-iii/ 

https://www.italiachecambia.org/2023/08/ghiandaia-marina-campagne-turchesi/ 

https://www.rainews.it/tgr/piemonte/video/2024/06/ghiandaia-marina-nidifica-minaccia-

salvataggio-estinzione-tutela-68718215-2a6a-426b-8e14-3a6f4d3430fd.html  

È bene chiarire che il suddetto progetto avviato per i territori interessati, non intende e non può 

considerarsi in alcun modo risolutivo e/o sostitutivo a quegli interventi strutturali previsti dalle 

norme di attuazione succitate: le strategie di incentivazione e conservazione messe in atto fino ad 

oggi verrebbero infatti meno con il massiccio consumo di suolo previsto dall'installazione 

indiscriminata del Progetto “Fattoria Solare della Zebra” proposto da REN 160 S.r.l. . 

 

In considerazione delle criticità e delle urgenze sopra rappresentate, si auspica che esse vengano 

considerate nelle determinazioni da assumere sull’area in questione e si chiede un incontro al fine di 

individuare le più utili e tempestive forme di tutela e di conservazione degli ambienti e relative specie di 

pregio così pesantemente minacciati. 

In attesa di un cortese riscontro si ringrazia per l'attenzione. 
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https://journals.plos.org/plosone/article?id=10.1371/journal.pone.0232034
https://www.produzionidalbasso.com/project/campagne-turchesi-iii/
https://www.italiachecambia.org/2023/08/ghiandaia-marina-campagne-turchesi/
https://www.rainews.it/tgr/piemonte/video/2024/06/ghiandaia-marina-nidifica-minaccia-salvataggio-estinzione-tutela-68718215-2a6a-426b-8e14-3a6f4d3430fd.html
https://www.rainews.it/tgr/piemonte/video/2024/06/ghiandaia-marina-nidifica-minaccia-salvataggio-estinzione-tutela-68718215-2a6a-426b-8e14-3a6f4d3430fd.html
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